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In occasione delle znonìa:,onj veri/icatesi nell'italia ineridio-
nale ed insulare e durante le alluvioni del Polesine, il Corpo Nazio-
nale dei Vigili del Fuoco, conte, mando le sue nobili tradizioni di va-
lore e di generoso altruismo, si prodigava senza posa e oltre ogni li. 
mite, con uomini e mezzi, nell'ardua opera di soccorso alle popolazioni 
colpite. 

L
« in innumeri episodi, ufficiali, sottufficiali e vigili, sprezzanti di 

io, affrontavano, con temerario ardimenio e particolare 
uazioni spesso drammatiche, e riuscivano a trarre in salvo 
i persone ed a recuperare ingenti quantitativi di materiale 
ame, riscuotendo per il loro colnporlamnenio la meritata 
za delle popolazioni e la unanime ammirazione del paese ». 
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« in occasione delle nevicate di eccezionale imponenza abbat-
tutesi sull'italia Centro-Meridionale ed insulare, il Corpo Nazionale 
Vigili del Fuoco, continuando la sua ininterrotta tradizione di sacri-
ficio e di dedizione, affrontava instancabilmente ogni rischio, con 
febbrile e pur ordinata lotta contro le avversità per porgere soccorso 
alle popolazioni colpite. 

Con altissimo senso del dovere e sprezzo del pericolo ufficiali, 
sottufficiali, vigili del fuoco, piloti elicotteristi e vigili sciatori, Ira 
le bufere e i cedimenii degli edifici e del terreno, raggiungevano lo-
calità isolate, assistevano migliaia di persone, salvavano centinaia 
di vile umane, meritando ancora una volta con il loro eroico com-
portaunemilo, l'ammirazione e la gratitudine del Paese ». 
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L'esuberanza giovanile dei vostri verdi anni, disciplinata e temprata nel 
fisico e nello spirito da un periodo di intensa e appassionata attività, 
da poco conclusa, sta per prorompere nell'atto più sublime e generoso: 
quello che vi consacrerà definitivamente soldati d'Italia. 
La presenza della gloriosa bandiera dell'Arma del Genio, con le sue 19 
decorazioni, simbolo della Patria e sintesi di eccelse ed eroiche virtù 
militari e nella quale ci si riconosce tutti fratelli, l'atmosfera di austera 
solennità che ci circonda rendono ancora più impegnativo il vostro giu-

ramento. 
Oggi, davanti a Dio e agli uomini, la vostra coscienza di uomini e di 
saldati vi pone un solo imperativo: ogni vostro pensiero, ogni vostra 
azione devono essere rivolti all'adempimento del compito umanitario 
verso i vostri simili perché, completa dedizione, la nostra Patria trovi 

maggiore esaltazione. 
Dolce e piacevole è donare agli altri: il vostro dono è abnegazione, sa-

crificio, generosità per tutti. 
Vi sia di conforto e guida nel cammino che vi accingete ad intraprendere 
l'alta tradizione del Corpo che tanto tributo di tecnica, di sacrificio e 

di sangue ha sempre dato. 
Un augurio in questo momento mi piace formulare: possa sempre es-
sere facile 'l'adempimento del vostro dovere: ma se per caso le circo-
stanze dovessero imporre sacrifici, anche a costo della vita stessa, o 
peggio, dovessero porre in discussione l'impegno che vi accingete ad as-
sumere, ebbene: questo sacro vessillo della Patria, questo giorno solenne 
vi ricordino e vi additino l'unica via da seguire: quella della virtù e 

dell'onore. 

IL COLONNELLO 
COMANDANTE DELLA SCUOLA 

Nelson Donati 
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SPAZIALE 
GIOVANNI GLENNA 



LETTERE Al DIRETTORE 

Io dovevo diventare ragioniere, ma mi hanno bocciato due volte, 
perciò ho lasciato gli studi. M'e rimasto il ricordo di professori dal 
tono distratto e impersonale, di altri che durante la lezione guardavano 
frequentemente l'orologio, di pochi che recitavano con impegno la le-
zione tra l'indifferenza generale. 

Qui, alle Scuole Antincendi, ho trovato il professore che ci sarebbe 
voluto per me. Quello che fa, di una lezione, una piacevole conversa-
zione dove, alla fine, t'accorgi di avere imparato tante cose. Quello che 
senza sforzo, senza teatralità, senza costrizione, riesce a tenere desta 
l'attenzione dell'aula per tutto il tempo della lezione. Parla con un'aula, 
e tu hai la sensazione che parli con te solo. Prende il tuo pensiero, lo 
snoda, lo avvolge attorno all'argomento, lo trascina dove gli pare. Ha 
una comunicativa cui è difficile resistere. Le cose più difficili diventano 
piane, 'logiche. Impari non solo le nozioni professionali, ma anche la 
storia, la chimica, la fisica, la filosofia, i proverbi, le genti, l'arte. Tutto 
in un modo così semplice e piacevole che ti meravigli come non ti 
siano piaciute prima la storia, la chimica, la fisica. 

Quando suona la sirena che segna la fine della lezione, quei pochi 
che l'odono, si meravigliano che sia già passata 'l'ora. Gli altri, assorti 
nella « conversazione » con l'insegnante, non se ne accorgono. Non 
se ne accorge nemmeno lui: continua a parlare, camminando in sù e 
in giù davanti ai banchi. Racconta un episodio dell'epoca di Francesco 
I regnante a Napoli. Che c'entra Francesco i con la cultura professio-
nale, direte voi. Non c'entra. Eppure il discorso ci ha condotti qui, e 
ci piace la divagazione. Ritornerà subito sull'argomento, ma intanto 
è distensivo sentire che i soldati di Franceschiello, vendute e sostituite 
con legno le lame delle loro spade, comandati dal loro capo, che ne 
era venuto segretamente a conoscenza, di tagliare la testa ad un loro 
commilitone che aveva compiuto una lieve mancanza, invocano a voce 
alta San Gennaro che, se il soldato è innocente, faccia diventare di 
legno le loro lame! 

Con questi brevi tocchi umoristici, la lezione scorre fluida, pia-
cevole. Con sapicnte regia egli sa ricondurre il nostro pensiero alla com-
bustione, e n illustra con esempi semplici e colorati la meccanica. E' 
un mago de!a lezione. Quell'insegnante, tutti lo hanno capito, è lei, 
signor Direttore della Scuola Allievi Vigili. 
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IL VOLO SPAZIALE 
DI GIOVANNI GIENNA 

Petbl>Uchfa,no un /ototervecn, evclualvo tuii 1,1010 
apaz,alc cI, Giovanni Gianni ette, partito dalla 
lavC di Cap - P?zaneU, ha compiuto un « salto 
nel vuoto » delta durata di 23 «econdl. Nella 
foto. Giovanni Clenna prende pasto sulla 
piattaforma di lancio, aiutato dai tecnici dt 
Cnp-Piianed. Indossa la tuta epaviale che lo 
proceggeradaUa Ioni accelerazioni o dccciv-
nd2lOni allu.w,(a e ai rientro dall'atmosfera. 
Mentre Glenna ala per iniziare li ano volo 
.vpezfale. altri futuri aitronauli vi addeetraiw 
valle pialtaftmrme di invio. in primo piano 
il pilota Aia no Sitep partii, colto in posizione 

(ti volo 

I 
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L'eccezionale foto dei lancio ai 
Giovanni Gk'nna nello spazio: 
calmo. sicuro (li sé. l'astro-
nauta affronta Il vuoto domi-
nanao con assoluta padronan-
zai propri nervi. Lungo il tra-
gttto. Glenna ha Comunicato 
con voce pacata e senza tra-
(lire la minima emozione te 
proprie impresstoni sui volo, 
come i documentato «la qua-
sta foto, scattata 4 seCondi 

dopo ti lancio 

-1 

L'atterraggio dopo il voto spa-
ziale. Con perfetta manovra, 
Giovanni Glenna posa la sua 
capsula spaziale sulla zona 
prefissala per l'atterraggio' E' 
seguito un drammatico salva-
taggio. dovuto al fatto che la 
capsula dl Gienna affondava 
.'te,npre pia. Si deve alla pron-
tezza ai Glenna. «1w vi è 
aggrappalo disperatamente al 
mezzo di salvataggio, so il 
dTanima si e risolto senza al- 

cuna grave conseguenza 



IL PROFESSOR 

MASSOCCO 
Silenziosa, la Flavia si ferma sfavillando sotto i raggi mattutini del sale. ri 

professor Massocco scende e si avvia a passi rapidi verso il podio. Scavalca ad 
ogni passo il cavallo dei pantaloni, molto basso: è un esercizio che lo mantiene 
in forma. Si ferma davanti allo schieramento, ed osserva le teste con uno sguar-
do a carrellata panoramica: indi risponde al saluto dei maresciallo che gli presenta 
la forza. 

Poi sale sul podio, portando su i suoi 95 chili con mosse feline che denun-
ciano l'accademista d'un tempo. Estrae il fazzoletto e lo avvolge attorno al mi-
crofono che, da quel momento, si mette a vibrare ininterrottamente per 90 mi-
nuti come uno sismografo sotto l'azione di un terremoto. Dapprima comincia 
con tono basso, suadente: c'è il saggio, verranno 'le autorità, vi guarderanno, ci 
sarà anche la televisione; poi il tono cresce d'intensità, i clavoni devono muoversi 
contemporaneamente, uno due, destra, sinistra, bene, bravi, tutti insieme, tree, 
quattro, uno... ALT! Quello non piega la gambaaa! La gambaaaaa!!! Ricomincia-
mo. Uno, due, destra, sinistra, più decisi tre CRET!N000U! N00000, NON VA! 
Daglielo in testa, quel clavone! 

Dopo 15 minuti entra in vibrazione tutto il podio. Nonostante i puntoni di 
bloccaggio a terra, il podio, sotto le manate, le urla, i colpi di piede, comincia a 
spostarsi verso il centro del piazzale. Il tono degli altoparlanti è altissimo. Le 
parole del professore scendono sui torsi nudi degli allievi come sferzate, ingi-
gantite dagli altoparlanti, marcate dall'eco, violente, assordanti, paurose. Rimbal-
zano sulle terrazze, sui cortili, percorrono tutte le Scuole. Entrano nelle case del 
villaggio, svegliano la gente che dorme, raccogliendo ovunque esortazioni ad an-
dare in quel posto o in quell'altro... 

La bandiera sul pennone, mossa dalla brezza del mattino, sembra seguire il 
ritmo delle parole. Anche gli alberi. Certe volte entra in vibrazione anche il suolo, 
ma la momentanea suggestione che sia effetto delle parole cessa quando appare 
il tetto del tram che scorre lungo il bordo del muro di cinta. 

Al 9 minuto suona la sirena, ma la valanga non cessa. Ha una sua inerzia 
che la mantiene travolgente per altri 5-6 minuti. Poi, di colpo, cessa. E' cessata 
anche la brezza perché il sole già splende alto. La bandiera pende immota, le om-
bre degli alberi giacciono immobili sull'asfalto. Quiete dopo la tempesta. 
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MANOVRA 
al piano superiore 

Il numero uno si munisce di un divisore da 70 per 45, di un tubo 
da 45 e di una lancia corrispondente; sale le scale, depone il tubo sul 
pianerottolo dove c'è l'incendio, lancia il divisore e apre la lancia. 

Il numero due si munisce di uno o più tubi da 70, e di un divi-
sore da 10 per 70. Appende il divisore all'ingresso dell'edificio, poi lan-
cia i tubi verso il piano superiore; raccorda la femmina al divisore e 
si arrampica sul tubo fino ad incontrare il numero uno col divisore in 
mano. Ambedue depongono la lancia sul davanzale della finestra, e Ta 
legano col reggitubo acciocché non cada di sotto. 11 numero due mette 
un paraspigoli sotto il divisore per evitare la strozzatura della saraci-
nesca e aggancia il moschettone sulla tromba delle scale. Poi torna 
su un'altra volta, e guarda se c'è l'incendio. Se c'è, torna giù e prende 
un altro tubo, lo lega al divisore da 70 per 45 con un nodo alla bar-
caiola e assicura l'altro capo ad un appiglio fisso, che può essere la 
tromba delle scale o la succheruola. Se l'incendio non c'è, si mette a 
disposizione del graduato. 

Il numero tre parte dalla pompa con un tubo da 70, salutato dal 
numero 4 che gli porge il maschio. Il tre, appena girato l'angolo, getta 
il maschio e agguanta la femmina, mettendo una calotta cieca sulla 
bocca di mandata. Poi va all'ingresso dell'edificio, raccoglie il divisore 
e lo cala nel corso d'acqua. Apre la saracinesca, e tira l'eiettore per far 
scorrere l'acqua, gridando: « alt alla manovra! a. 

I numeri quattro, cinque e sei fanno la respirazione artificiale al 
numero due dopo che si è lanciato nella tromba delle scale per mettere 
le fascette al tubo. 
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L'uomo primitivo viveva in caverne isolate, vestito di pelli d'animali, armato di 
nodose e pesanti clave. Si procurava da mangiare da sé cacciando, e quando voleva 
unirsi ad una donna l'agguantava per i lunghissimi capelli e se la trascinava nella 
caverna. 

Con il tempo queste abitudini mutarono: gli uomini cominciarono a vivere in 
comunità, le clave scomparvero sostituite dapprima dalle armi di pietra, poi da quelle 
di ferro. Le donne cominciarono a portare i capelli corti, da cui nacque la parola 
« corteggiare 

Ebbero così origine le relazioni pubbliche che nell'epoca nostra sono il fondamen-
to della moderna società. Le pelli di animali, che un tempo coprivano gli uomini del-
le caverne, oggi coprono soltanto le donne. Le clave che nell'epoca preistorica erano 
nodose e pesanti, oggi sono lisce, d'alluminio, leggerissime (impropriamente chiama-
te in Italia « clavoni »). 

In America le relazioni pubbliche (dette colà « public relations ») sono state og-
getto di profondi studi che hanno dato origine ad una nuova scienza ampiamente dif-
fusa negli enti pubblici e nelle aziende private. Il gigantismo americano che non am-
mette mezze misure ha trasformato le caverne preistoriche in enormi grattacieli, op-
ponendo all'isolamento dell'uomo primitivo un fittissimo addensamento di masse uma-
ne, sovrapponendole su piani che si moltiplicano fino a raggiungere il numero di qua-
ranta. Ingigantite le case, ingigantiti i mezzi di trasporto, le strade, le insegne lumi-
nc:e o le giacche, era inevitabile che veni ero ingigantite anche le clave. Infatti i 

'i clavoni ), si trovano solo in America: sono alti un metro e ottanta e camminano 
da soli. 

Nei rapporti col pubblico, non vengono mai usati termini come testadirapa» 
« carciofo » « piedipiatti » eccetera. Gli istruttori si rivolgono agli allievi con questi 
termini: •- la prego. signorino, alzi il clavone! 

In Italia ancora questo non avviene, ma si stanno facendo grandi progressi in tal 
senso. Già la parola upiedipiatti» è stata sostituita da quella più blanda di « chie-
richetto ». I clavoni, che fino all'anno scorso erano privilegio di pochi. oggi sono in 
mano a tutti. Le donne che, per non farsi p:-endere per i capelli. s'erano rinchiuse nelle 
case chiuse, oggi girano liberamente all'aperto, specialmente sull'Appia Antica e a Por-
ta San Sebastiano. Esse sono le prime a riconoscere che le « public relations» sono di-
venute un fattore indispensabile della produzione e del commercio. 

UBLIC RELATIONS 
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i mastini del WEST 
Appena la vide, Jack fischiò compiaciuto. Era alta e snella. Stava 

là, appoggiata all'angolo, immobie. Evidentemente aspettava qualcuno. 
Jack si guardò attorno, gonfiò il petto e le si avvicinò a passi misurati. 
Quando le fu di fronte, la fissò un attimo, poi l'afferrò deciso. Lei non 
oppose resistenza. Jack, divertito, la sollevò da terra e la mise sopra 
un tronco: non era pesante. Sollevandola, Jack s'era sentito orgoglioso 
della sua forza. Con un pugno avrebbe ammazzato un toro. 

- Ehi, Jack, lasciala! Ora tocca a me. 

Jack, stupito, si voltò. Era Joe. Il piccolo Joe che gli diceva di 
mollarla. 

- Ehi, Joe, togliti dai piedi! 

- T'ho detto lasciala. 

Jack ebbe un lampo negli occhi. Lasciò la stretta e si voltò brusco 
verso Joe. Joe mise in mostra una larga fila di denti bianchissimi. 

Jack sputò a terra, avvicinando le mani ai fianchi. Joe si sputò 
sulle mani, girò 'le spalle a Jack e s'avviò verso di lei. Gli altri stavano 
a guardare in silenzio. 

- Ehi, Joe, ti avverto! 

Joc si assestò il cinturone e si voltò di scatto verso Jack. 

Jack sghignazzò: - Ti farà male! 

Joe sorrise divertito 

- Graffia. 

- Grazie, Jack. - Joe sputò ancora sulle mani, poi s'avvicinò 
alla snella scala italiana appoggiata all'angolo del castello di manovra, 
e vi salì con decisione. 



Tropico di notte 
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Un documento della fame nei « lager»: 
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SI GERA 

URLATORI ALLA SBARRA 

IL MASSACRO DI FORT APACHE 

LE FATICHE DI ERCOLE 

COME TE MOVI TE FULMINO 

QUEL MALEDETTO IMBRO(1,10 

QUATTRO PASSI FRA LE NUVOLE 

LA LUNGA LINEA GRIGIA 

ALL'ULTIMO RESPIRO 

I BACCANALI DI TIBERIO 

LA DOLCE VITA 

TENERA E' LA NOTTE 

PANE AMORE E... FANTASIA 

LA CARICA DEI SEICENTO 

LA NOTTE BRAVA 

LA GRANDE RINUNCIA 

UN DOLLARO D'ONORE 

NON VOGLIO MORIRE 

LA VALLE DELL'EDEN 

KAPO' 

I sottufficiali 

Educazione fisica 

Addestramento professionale 

L'attenti del Capitano D'Adda 

Cordami e nodi 

La scala aerea 

Stendimento tubazioni 

Respirazione artificiale 

La mensa A.V.V.A. 

Gli intervalli 

Lezione in aula 

La mensa serale 

La libera uscita 

Il silenzio 

Il baccalà 

La decade 

T.a camera a fumo 

La sala convegno 

I capiplotone 

ALFRED F11-rCF-COCK 
p r€, S r, t 

un classico della suspence 

PSYCO 



ESCLUSIVO AL "CHAMPING,, 

ALL'INFERNO 
E RITORNO 

I PECCATORI DI PEYTON I puniti 

L'UOMO CHE SAPEVA TROPPO Il brigadiere Gentilini 

I FIGLI DI NESSUNO Gli aggregati 

L'ARMA 
CHE CONQUISTO' IL WEST Il 91/38 

L'ULTIMO AGGUATO Gli esami 

LA CASA DEGLI ORRORI Linfermeria 

TUTTI A CASA Le destinazioni 

IL SEGNO DI ZORRO La vaccinazione 

RITRATTO IN NERO Don Renato 

GLI INESORABILI Gli ufficiali di giornata 

L'AVAMPOSTO 
DEGLI UOMINI PERDUTI fl Corpo di Guardia 

I DANNATI DI VARSAVIA La corvé 

IL RE DEL JAZZ Il trombettiere 

HIROSCHIMA MON AMOLJR Protezione Civile 
I QUATTRO 
DEI GETTO TONANTE Fagioli a mensa 

MAGIA NERA Il caffè del bar 
VIAGGIO 
AL CENTRO DELLA TERRA I cunicoli 

LA VOGLIA MATTA I permessi 

A CASA DOPO L'URAGANO La licenza 

ritorni* 

sullo schermo 

L' ISIuIt  IONT Uil LE 

TARZAN 
ALLA 
RISCOSSA 



 

Dott. ISMAELE CHtNAPPI 

 

MIlo FERRARIS UMBERTO M io TESTA FRANCESCO 

! 	'- 

M Io BACIN GIOVANNI Rr' DAGIONI MENOTTI 



COMANDANTE: Dott. Ing. Teodoro MORCIANO 
VICE COMANDANTE e add. Marina Militare: Geom. Angelo TORELLI 
INSEGNANTE IM EDUCAZONE FISICA Prof. Enrico MASSOCCO 

UFFICIALI: 
Comandante la V Sezione: 	Geom. 	Tito APPIANA 
Ufficiale addetto alla 1» Sezione: Geom. 	Olino CALANDRELLI 
Comandante la ? Sezione: 	Geom. 	Luciano SALCIOLI 
Ufficiale addetto alla 2 Sezione: Geom. 	Mario AMATO. 
Ufficiali addetti al campo addestramento di Proiezione Civile: 
Sig. MASINI Emanuele - Sig. ANTONUCCI Vittorio 

SOTTUFFICIALI 
Addetto alla P Sezione, capo istruttore e addetto al materiale didattico: 
Maresciallo FERRARIS Uniberto 
Addetto alla 2 Sezione e alla Marina Militare: Maresciallo COZZI Romolo 
Istruttore e capo ufficio fureria: Maresciallo TESTA Francesco 
Istruttore al campo di addestramento: Brig. DAGIONI Menotti 
Sottufficiale a disposizione: M.11o BACIN Giovanni 
Sottufficiale istruttore per la Marina Militare: Brig. MOGIANI Ezio 

SOTTUFFICIALI COMANDANTI DI PLOTONE E V.V.A. CAPIPLOTONE; 

1' - Brig. BALISTRIERI Pietro 

2'— V. Brig. RIBONI Luigi 
3' - Brig. DI MAIO Giuseppe 
4'— V. Brig. FOGU Italo 
5' - Brig. MAYER Vincenzo 
6" - V. Brig. VITA Angelo 
7" - Brig. NAPOLI Domenico 
8" - V. Sc. MIANI Livio 
9.  - Brig. RAELE Vincenzo 

10' - V. Brig. TONDINELLI Michele 
I' - V. Brig. FORMONE Benedetto 

12 - V. Brig. CALTAGIRONI Ignazio 
13' - Brig. MORI Tullio 
14" - V. Brig. VICINANZA Aurelio 
15 - V. Brig. LUCIDI Angelo 
16 - V. Brig. PONTINI Otello 
17" - Brig. GENTILINI Leonida 
18' - V. Brig. BOZZO Giovanni 
19 - Brig. RETTO Silvestro 
20" - V. Brig. POGGI Natale 
21' - Brig. AVILIA Aniello 
22' - V. Brig. ALBINI Angelo 
23" - Brig. LUPO Salvatore 
24" - V. Brig. CAMPAGNOLI Paolo 

Capiplotoni addetti alla M.M. 
V.V.A. FANFARILLO Mario 

» SCALI Enrico 

A. Is. NERI Romano 
V.V.A. BAROSI Giovanni 
A.Is. CAMILLI Francesco 
V.V.A. MASCIOTTI Aldo 
A.Is. MAURI Maurizio 
V.V.A. DILORENZO Francesco 
A.Is. TOGNETTI Enio 
V.V.A. LANDINO P. Angelo 
A.Is. FIORIN Sergio 
V.V.A. TOMASONI Giuseppe 
A. Is. BRUNO Antonio 
A.Is. CARNOLI ARRIGO 
V.V.A. BERTINO Rinaldo 
A.Is. PALMADESSA Vittorio 
V.V.A. MAGROGRASSI Andrea 
A.Is. FERRUTI Carlo 
V.V.A. CARUSO Mario 
A.Is. MORANDI Alfredo 
V.V.A. LUMINI Piero 
A.Is. BOTONDI Giorgio 
V.V.A. MARCHESINI Benito 
A.Is. PUMINI Fernando 
V.V.A. LUSONA Giorgio 
A.Is. VIARENGO Francesco 
V.V.A. SPEGGIORIN Arcibaldo 
A.Is. CIOCALA Oreste 

V.V.A. FERRARI Amerigo 
» GENTILESCHI Sergio 

V.V.A. a disposizione: MENICHETTI Roberto 
VIGILI: 
Addetto all'armeria: Vig. CONIGLI Elvio 
Addetti al materiale del Castello di Manovra: Vig. POLICARI Federico 

V.V.A. MANCINI Ettore 
Dattilografi alla Direzione dei Corsi: V.VA. BIGIO NI Antonio 

V.V.A. BOTTOMEI Mario 
V.V.A. SANAVIO Giovanni 
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MARINA MILITARE 

Brg. COZZI ROMOLO 

Capo O. P. III MARCATO IGNAZIO 

 

V. 8-.C. MOGANI EZIO 

Capo di Y CI. BRONZINI VITTOR!O 



AGOSTI ALDO - Via Maroncolli, 42 
Sestri Ponente 

ARGENTIERI CLAUDIO - Via Lombardia, 29 
Brindisi 

BATTAGLIA GIUSEPPE - Via Rivoli, 4.6 
Genova 

BEANI LUIGINO -_ Via Vallini, 16 
Ariano Ferrarese 

BELFIORI ANTONIO - Via P. Amedeo, 35 
Cagliari 

BENATO GUERRINO - Via Rossini, 23 
Magianico 

BIANCHI GUIDO 	Via Acquachiara, i 
Massarosa 

BIANCO ATTILIO - Va Orlendini, 56 
Trieste 

BICCINI ANTONIO 	Via R. Elena, 44 
Tortona 

BIGHIN SILVANO - Via Subrubio, 152 
Chioggia 

CAPPELLETTI GIANFRANCO - Va Cavour, 19 
Brescia 

CARNELLI FRANCO - Via Pace, 4 
Rho 

CLEMENTINI ORLANDO - Via G. Speranza, 4 
Porto San Giorgio 

CERIANI ERMANNO ---- Via G. Spinzi. 42 
Busto Arsizio 

CORLI GIANCARLO - Via Sani, 6 
Capparo (FERRARA) 

CRESCENZI G. FEDERICO - V. G. Moretti, 69 
S. Benedetto del Tronto 

DI DONNA GIUSEPPE 	Via Nazionale ma-Casa 
S. Maria la Bruna 

FRASSETTO GIANCARLO - Via Municipio, 25 
Spra:ciano 

GADALETTA FELICE - Via De Luca, 51 
Molfetta 

GARAU RAFFAELE - Via Pasubio, 17 
Cagliari 

G.RAVGLIA GIOVANNI 	Via Buonarrolli, 5 
Busto Garolfo 

GARREFFA VINCENZO - Via Borcina, i 
Biella 

INGEGNO AMEDEO •-. Viro Campagnari, 28 
Napoli 

LEPORATI ANGELO - Via Canevelle Bassa, 3 
Caparana (LA SPEZIA) 

LOTTA COSIMO - Via Roma, 5 
Monteasti (TARANTO) 

MAINENTI EZIO - Via N. Fieschi, 58 
Marola - La Spezia 

MAGNANTE PASQUALINO - Via Siracusa, 3 
Ladispoli 

MARAGO' FRANCESCO - Via Pietà, 5 
Pizzo Calabro 

MENNELLA SALVATORE -- Via Sant'Elena, 22 
Torre del Greco 

NAPOLITANO CLEMENTE - Via Terracina, Agnarto 
Rione ca-Casa Ilva, Napoli 

NEGRI ALFONSO - Via F.G Marmocchi, 20 
Roma 

PIERLEONI RENZO - Via N. Diauzzano, 115 
PIZZO ALDO - Piazza delle Scuole, i 

Bussana 
POLO RENATO - Via Mazzini, 72 

Santalucia di Pieve 
RAVECCA ALBERTO - Via Cavatro, 7 

La Spe7ia 
SAGGESE GERARDO - Via Traversa Pastore, 3 

Torre Annunziata 
SCHIROSI GIUSEPPE - Via Celso, 9 

Gallipoli 
SCORRANO GIUSEPPE -.- Via Gallipoli, 42 

Brindisi 
STORRI G. FRANCO - Largo G. Verdi, 6 

Civitavecchia 
TESTA CARMINE -- Via della Maddalena, 138 

Napoli 
TOSTO GIUSEPPE - Va F. Fontana, 6 

Catania 
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